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TTALKA 


Mali e rimedi. 
Se il signor Jacînì fu generalmente approvato 





politiche , molto minor favore trovarono î rimedi 


ch'egli propone. 
fiù dificile. 

Secondo lui la nostra nazione non è dotata di un 
sistema. di governo consentaneo alla sua indole. 
Prevalo in essa l'imitazione della Francia, e, questo 
male è comune a tulti i partiti. Cowe i costitu- 
zionali tolser da essa di peso il loro statuto, così 
i radicali si foggiano sulle idee dei socialisti fran- 
cesì e proclamano per imitazione il suffragio uni- 
Versale, benchè i conservatori ,, forse! più avvisati 
di loro, lo invochino del pa 

E si imitò similmente. l’accentraménto alla îran- 
ese, benchè diversissime sinno le tradizioni e l'in- 
dote noatra. L'Italia , osserva’ l'autore; può avere 
un centro di governo, ma non avrà mai una capi- 
tale e tutto ciò che nell'ordine politico e ammi 
strativo è sorto în Francia come conseguenza di 
quel mostruoso 0 (se così sembrasse) maraviglioso 
accentramento , non, può essere preso a modello 
del nostro paese. 

Ciò non impedì cli lo prendessimo precisamente a 
modello. 

L’autore tratteggin con molta felicità la natura 
degi'listiani par provare che il' Governo che venne 
loro imposto è il meao consentaneo ad assi. Infitti 
il aostro. popolo è capace di saurilizi in morzenii 
di entusiasmo, ma anche facile a smarrirsi d'animo 
‘se il risultamento, tarda a corrispondere alla sua a- 
‘speltozione, non fa quindi per esso un Governa lento 
‘@ complicato. Vuole la libertà, ma senza incomodi, 
non piglia sul serio un Governo debole, quantun- 
que emanato da lui, è superbo della sua unità na- 
zionale, ‘ma |è rimasto. affezionato ‘alle. tradizioni 
provinciali e le distinzioni abolite dalla uova Ita- 
lia ufficiale ricompaiono: tuttavia ogai momento, nè 
conviene far. violenza ad esse. È tuttavia inclinato 
allo spirito settario, alle consorterio, quindi vuolsi 
far sì che una di queste non possa, per avventura 
imporsi al pacs 

L'Italiano, e in ciò consentono tutti, è molto in- 
telligente, ma ‘altresì. igerbolico e'parolaio e non 
conviene pertanto lasciar ampio campo alla sua ver- 
osith. Ha îì senso pratico delle cose famigliari ala 
‘sua intelligenza, ma come fida ‘pure molto in esss, 
‘allo studio necessario delle cosa per farsene un'idea 
‘adeguata e cui troppo trascura per pigrizia, suppli- 
300 colla fantasia e si lascia abbindolare da sofismi, 
Importa dunque che gli affori per quanto si può 
‘siano decentrati e cadano sotto il sindacato del pib- 
blico, affinchè questo ns possa preidera facilmente 
conoscenza e meno possa l'arte di coloro che hanno 
finteresso a palliare la verità. B, beve osserva il Ja- 
«ini, non è bene turar la bocca.aî tribuni e strappar 
da penna agli scrittori, ma render innocui i discorsi, 
i tribuni @ il file dei pubblicisti. 

Occorre pertanto una riforma parlamentare ed 
una riforma amministrativa nel senso indicato. 
qui siamo tutti d'accordo. Le discrepanze sono in- 
vece grandi sul modo di attuare quelle. riforme. 
Sulla prima l'autore propone un suffragio univer- 
sale, che comprenda persino gli analfabeti, ea due 
gradi, 

Ghe convenga estendere il diritto di suffragio a 
tatti. coloro che sono in grado di darlo coscienzio- 
samente, è cosa ia cui coavengono Î più e che si 
può effettuare anche senza toccare la nostra legge 
fondamentale, cosa sempre assai pericoloso. Ma 
siamo già arrivati al punto in cui tale diritto si 
possa pruprio estendere indistiatamente a tutti? Chi 
oserebbe, afermarlo? 

Che in una repubblichetta. di ciaquanta o cento 
mila anime, tti, anche gli analfabeti, possano co- 
noscere' i reali loro înteressi e le persone che me- 

vi possano soddisîare, specialmente quando la 
vita pubblica per lunghe tradizioni è divenuta parte 
dei costunni, È cosa che si comprende agevolmente. 
Ma diremo questo anche dell'Italia, in alcune pro= 
vincie, meridionali della: quale soglionsi ancora chia- 
mare Piemontesi tutti quelli che. non appartengono 
ad esse? Non ripeteremo la solita ‘@ sofìstica frase 
47 milioni di analfabeti, ma quando in alcune 
provincie neppure un cinquantesimo; della -popola- 
zione frequenta le scuole, e gli abitanti non hanno 
© non possono avere ancora alcuna tradizione dello 
Stato a cui appartengono, non sarebbe! il'casa ‘di 
dire che quel suffragio universale non si renderebbe 
0 se si rendesse sarebie una mera finzione e i vo- 


E' l'impresa era veramente assai 









































ll diritlo certamente, appartiene tanto ‘agli ‘anal 
fabeti, quanto agli altri, poichè non viene conferito 
ad essi dall'istruzionie,, ma spetta loro, per. propria 
nalura,, Ma ‘anche il diritto della libertà personale 
e della proprietà spetta ai bimbi (ed ‘agl'idioti, e 
non si nega, ma è sospeso per loro l'esercizio di 
quel diritto, perchè non na possono usare a proprio 
vantaggio. Perciò non si potrebbe far valere quella 
ragione teorica, 

Meno accella ancora torna la proposta di un 
suffragio indiretto, perchè per essa il cittadino non 
si troverebbe più a contatto co' suoi rappresentanti, 
non gli si presenterebbe più un principio a far trion- 
fare. Gli elettori finirebbero per non interessarsi più 
alla cosa pubblica, a cui non prenderebbero più parte 
diretta, e rimarrebbe appunto libero ;il campo a 
quelle, consorterie che conviene cotanto evitare. 
Quel sistema infatti. viene abbandonato dovunque. 

In.un caso tuttavia, parci, sarebbe. vantaggioso 
applicarlo, e sarebbe nella creazione del Senato, 
dell'assemblea, il cuî ufficio principale è impedire, 
accorrendo; la soverchia foga della Gamera diretti- 
mento elettiva. Ua Senato composto în tal modo, a 
‘cagion'd'esempio ,, per nomina dei Consigli provin 
ali, mentre avrebbe Ja sua radice nella fazione 
Stessa, presenterebbe una guarentigia di conserva- 
zione d'ordine e di prudenza, necessaria in tutti gli 
Stati. 

Ma, sia più ‘0. meno ampia la base dell Parle- 
mento, ciò che è a desiderarsi maggiormente è 
cho ne venga! considerabilmente ristretto il potere, 
limitato cioè esclusivamente agli affari che riguar: 
dano la nazione in complesso, la sicurezza, l'eser- 
cito, l'amministrazione della giustizia, Ja diplomazia. 
In tal modo non più eterne sessioni, non più 
terpellénze, che, quaritunque non riguardino che 
un Comune, occupano un'intiera tornata, non più 
gare e gelesie sulle spesa locali fatte dallo Stato, 
non più coalizioni regionali, non più crisi inutili 
ministeri: 

Il resto degli affari ai singoli distretti e ei Co- 
munì. Anzî, diciamo noî, per tutto ciò che è pos- 
sibile, ai cittadini ed alle associazioni dei cittadini. 
Ala quali saranno quei distretti ? anche qui comin- 
ciano le contestazioni. Il Jacini vorrebbe lasciare le 
provincie come sono, ma associarle in regioni, se- 
condo le.suddivisioni italiane create dalla. natara o 
dalle, tradiziooî. Esse potrebbero assumere gran 
parte del potere investito; presertemente' nel. Paria- 
‘mento, compilare dei regolamenti a seconda dei bi- 
sogni e della natura delle sinzole pupotazioni e di- 
stribuire anco le imposte dirette secondo i coutin- 
genti fissati‘ dal Parlomento. In tol modo il regio 

invece di essere una causa d'indebylimento 
rsì delle strade tortuose, ‘sarebbe diretto 
a vantaggio comune, susciterebba le forze vive della 
nazione e cesserebba la sconteotezza prodotta delle 
esagerazioni deli'anificazione. Si avrebbero insomma 
dell'anità italiana i vantaggi senza gl'inconvenienti, 

Ma se per regioni si intendono assolatimonte gii 
antichi Stati della. penisola, esse furono un risulta= 
mento di guerre e di conveozioni strette da sovrani, 
le più volte stranieri, anzichè esseriorganici, for- 
meti della natura. Erano. parte dello stesso Stato 
Roma e Bologna, or chi dirà che queste apparten- 
gano. naturalmente ad una regione medesima ? Non 
protestò sempre la Sicilia alla sua unione con Nt: 
poli ?.0 autonoma, o provincia d’Italia; in' questo 
concordavano [tutti quegl'isolani. ÎN&' vediamo un 
motivo per cui gli. abitanti; dell'Abruzzo debbano 
far parle della regione di Napoli anzichè della fini». 
tima Marca, giacente. sullo stesso, mare, Infine sì 
comprende come gli abitanti delle singole proviace 
conoscano meglio i bisogni di esse e vi s'interessino 
maggiormente che non a quelli. di tutto lo Stato; 
ia se quelle provincie si estendono fino al punto 
‘di comprendere parecchi milioni di abitanti, aviden- 
temente il vantaggio della desiderata ' riforma sce- 
merebbe immensamente, 

Dunque restituzione/degli antichi Stati, sotto forma 
di regioni, no, benel un nuovo scompartimento del- 
l'italia , secondo che consigliano le sue condizioni 
fisiche e morali. Non è mestieri che sì conservino 
tutte le attuali provincie , così disuguali fra loro, 
è alcune delle quali toccano appena la cifra di cento 
inila ‘abitanti. Aggiungasi che le agevolate e rapide 
comunicazioni delle diverse parti dello Stato , ren- 
‘dono. necessario un numero minore:di subcentrà, 
che non fosse per l'addietro , 6 la ragiona delle 
economia altresì consiglia che non si moltiplichio 
gli uffizi oltre il bisogno, 

Bene fece l'autore ad andare incontro ad un'ob- 
biezione cho. per avventura verrebbe fatta contro 
i Consigli regionali (o. provinciati ampliati , come 
desidererebbero i più), ed'è chie i difetti che si 
lamentano nel Parlameato ricomparirebbero în quei 













































































sigli non discuterebbero che affari amministrativi in 
cui non sì traforerebbe come ora la politica e le 
questioni ministeriali che guastano sì spesso gli af- 
fari. Poi sì tratterebbero in essi questioni più com- 
prese dalla popolazioni , ci riguarderebbero diret- 
tamente ‘e i loccendieri potrebbero meno iraviare 
nelle loro gazzette la pubblica opinione , e i depu- 
lati stessi più arrabbiati del Parlamento, spogliano, 
‘quando sono neî Consigli: delle loro provincie , la 
toga tibutiesca. Infine. molti omini abili , dimo- 
ranti ora nei capiluoghi di provincia e che non 
possono senza: grave loro, incomodo ‘trasferirsi alla 
capitale, potrebbero prender parte alla cosa pubblica. 

Non si accetteraono | probabilmente. dagl'Italiani 
le riforme proposte dal sig. Jacini precisamente nel 
modo chnegli le propone, ma) niuno noghera che le 
questiohi a cui sì riferiscono vogliono esstre pron- 
tamente risolte. Basterebbe a. provare  quell'oppor- 
unità (il bisogno supremo delle: finanze. È ammesso 
generalmente che tutti vogliono le economie ed am- 
messo non. meno ganeralmente; che tutti le vogliono 
în casa altroî. Ebbene per prevenire Îl pericolo che 
{l Parlamento stanzîi; delle spese non assolutamente 
indispensabili a tutta la nazione glisi tolga il mezzo 
di farle. Provvedano ai bisogoì dei singoli distretti 
i loro Consigli e si faranno certamente molto menò 
spese soverchie, Al postutto cesserebbe quellim- 
tuensa srontentezza nata dall'idea di essere taglieg- 
giato a mero benefìzio, altrui, concetto che. trova 
sempre chi l'accolga ‘anche quando è ingiusto e v'ha 
chi ba interesse a farlo reputare fondato. 

lasomana noî dubbiamo ssper grado al sig, Jacinî, 
chie sollevò in un momento sì opportuno delle qui- 
stioni di vitale importanza, Egli dipinse per avven- 
tura con tinte troppo fosche i nostri mali, ma non 
si può dire che sostanzialmente non abbia ragione 
\Ese i più non ammettono, nella forma in cui gli 
propone, î suoî provvedimenti, tutti però  ricono- 
scono che espresse delle idee giustissime e solo ri- 
tuane a cercore il mezzo migliore: di applicarle. La 
riforma dell Parlamento ‘afiachè corrisponda meglio 
ai desideri dell'Italia reale, una parte più attiva è 














zioue, il decentramento effettivo degli affari, l’effat- 
tuamento di grandi economie. nell'amministrazione, 
una più ampia e legittima carriera allo spirito, lo- 
cale, sono bisogni riconosciuti generalmente e 
dalla soddisfazione di essi verrà sensibilmente mi- 
Igliorata la condizione del puese. 














Milano, 12. — Teri seru allo are 8/40 giungera a 
Milano e prendeva alloggio alla Villa Realo il principe 
Umberto, accompagnato: dagli ufficiali d'ordinanza Incisa 
© Bertola. 








formerdì a Milano tie /giornî , quindi st 
recherà a ‘Torino per assistere nl gra ballo masqué, | 
offerto dal Duca 0 dalla Duchessa d Aosta (Corriere di ' 
tano). 
Bologna, tl. — Itri alla stazione di Bologna sì 
‘ebbe a deplornzo una grave disgrazia. Quattro operai 
‘erano saliti sopra un ponte per ultimare l'inverniciatura 
delle tette; quando ad un tratto, non essendo quello 
abbastanza fermato, né ciddero alcuno tavolo, talchè 
‘quegl’infeici furono travolti nella ruina. Due di essi soî0 
morti ‘allistanto 0! gli altri si dispera di salvarli. (Indi 
pendente). 

Benevento. — Si dico che il municipio di Bene- 
vento abbia deliberato di votaro un prestito di 600,000 
lire per'lavori di pubblica utilità. 


ATTI UFFICIALI 


La' Gassetta Ufficiale dell'I1 febbraio roca: 

1. Un regio deereto (n. 5i75) del 22 gennaio, 
con Îl qualo viene stabilita la pianta definitiva del per- 
sona 
di vari gradi e di più classi, che complessivamente per- 
etpiscono l'annuo stipendio di L. 1,500,000. Di quei 742 
impiegati, 652, sono addetti al servizio gentralo © spe» 
cinlo del gonio civile, e 90 all servizio di costruzione 
dello ferrorio. 

I ponti di allivi ingegneri gratuiti por la'carriera doll 
genio civile rimangono fissi a quaranta. 























1570, col qualo è sospesa. l'esecuzione del R. deoreto 


tiszata la Direzione geuoralo del Debito pubblico a pro- 
cedero al cambio titoli di rendita rappresentanti la quota 
parto del consolidato romano; passato a carico  dell- 
talia. 

3. Continnazione dell'elenco dei sindaci pel 
triennio 1870-71-78 nominati col R, decreto del 27 di- 
combro 1809, 





‘© L'Esposizione per iniziativa privata: 
Elenco n. 16 doi Soscrittori allo azioni da lire 100!ca- 








sincera alla cosa pubblica, per parte della popola- | 


del Realo corpo del Genio civile in 748 impiegati ' 


2, Un regio decreto (n. 518) dol 31 gennaio" 


del 16 novembre 1869, n. 5349, col quale venne auto- | 





‘Cronaca Cittadina. 


Cattaneo e Pettiti, azioni 10 — Perrin Giuseppe e 
fratelli panattieri, 5 — Dalla Vallo marcheso Giuseppe, 
senatore; 90 — Dalla Vallo marchese Luigi, 1 — Dalla 
Vallo marchese Aleasandto , 1 — Di Ciusnno marchese 
Lodovico ,, 2 — Pealo Fellee, orefice , 1 — M. Bertoni, 
negoziante da mode, 1 — Fiorio fratelli , fabbricanti di 
guanti , & — Francesco Olivero e Comp. (ditta), 10 — 
Lace dott; Eagenio, 1 — Rocci commeadatore Enrico , 
1 — Michel e De Ambrosi, Alessandria , 2 — Rolle 
‘commendatore Pio, 5 — Blanchetti Oreste, Agenzia in- 
teroazionalo finanziaria , 5 — Minoli Ottavio, 10 — 0- 
netti avv. Luigi, 2 — E. Bosio o Comp., fabbricanti di 
birra, 12 — Borla Giovanni, Caf Monviso, 1 — Borla 
Carto , id., 1 — Fenino Carlo, 1 — Muss Carlo, 1 — 
Lancia Francesco, Trattoria: del Masserano, 1 — Chissa 
Augelo, id, 1 — Bobfante é Barge, Ristorante della 
Meridinnia, 1 — Guelpa Antonio, 1 — Guefpa Giacomo, 
î — Ceresolo car. Giuseppe , 10 — Martinazzi è Ta- 
basso; 5 — Brondelli: conto: Giovanni , 5 — Brondelli 
contessa Lidia, 4 — Brondell! conto Alberto, 1 — Gio- 
lino e Brdcero; 2 — Martioi, Sola e Comp, fabbricanti 
di liquori è negozianti in drogherie, 10 — A. conte Bro- 
glia di Mombello ; generale; 1-— Camosso Vincenzo , 2 
‘- Blanzhino Giuseppe; proprietario , 2 — Carità Bar, 
talomeo, 2 — Rossi Gerolamo, negoziante. in chincaglie- 
rio, 1 — Rossi Paoletta moglie, 1 — Rosaî Gisenpî 
figlia, 1 — Rossi Eugenis, id, 1 — Rossi Alfredo, figlio, 
1 — Oletti Pietro, 1 — Bellardi Domenico e Comp. 
fabbricanti di liquori, 5 

Totale elenco n. 16, azioni 187. 

ESTRATTO DI DELIBERAZIONE della. Giunta 
| bfnicipale di Firenze nell'adunanta del dì 5 feb- 
i braio 187. 

Vista la circolare stampa pubblicata nel dl 28 gen- 
aio decorso. dalla’ Commissione esecutiva’ della Società 
Cooperativa italiina per una ‘Esposizione dei prodotti 
dell'orto e dell'industria nazionale ©. straniera da aver 
loogo nel 1872 in Torino nella circostanza. della inaugura- 
zione dolls: Galleria del Moncenisio; 
| Udito l'onorevole Peruzzi, e sulla proposta del me- 

desimo, 

















LA GIUNTA 
|, Delibera la'istituzione’ d'un Comitato con incarico di 
romuovere una sottoscrizione a favore. della. Società 
‘ snddetta, e nomioa a comporlo | seguenti individii : 
Presidente 
Il Sindaco del Comuno dî Firenze f£ comm. Ubaldino 
Peruiai: 





Vice-Presidente 
Comm. Carlo Fensî, presidente della Camera di Com- 
‘mercio di Firenze, 


Membri 

‘Areso. conta Francesco, senatore del regno © consi- 
liore comunale, 

‘Alessandri (Degli) conte. Carlo, 

Barbera cav. Gaspare, consigliere comunale, 

Caranti comm. Biagio, 

De Cambray-Digoy conte. Guglielmo, seastoro è co 
‘gliere comunale, 

Finocchietti conte cav. Demetrio, 

Ginori Lisci marchese Lorenzo, senatore e consigliere 
comunale, 

Nomis di Cossilla conte Augusto, senatore, 

Riolî marchese Luigi, consigliera comunale, 

Targioni Tozzetti cav., prof. e consigliere comunale. 

Per copia. conforme 
Dalia segreteria del Municipio 





Il Segretario 
I. Conn. 

< Matrimoni in Torino. — Elenco dale 
inscrizioni fatto dal 7 al 12 febbraio all'affiio dallo 
stato civile municipale. 

Gabriele Moda, fabbro-ferralo, res; a Torino, coa Gior- 
sis Pocchiola, pollaiaols, res. a Torino. 

Paolo Pasquale Dignola, litografo , res. a Torino, con 
Vittoria Fagiani, cucitice, res. a Torino, 

Paolo Scera, fattorino alle RR. Poste, res. a Torino , 
con Marianna Csvallazca vodora Doloatti, ros. a' Vilar: 
base. 

+ Pletto Gallio, commissario al dazio, res. a Torino , 
con Teresa Caselle, res: a Torino. 

Giicomo Arona, calzolaio, res. a Torino, con Carlotta 
Penasso, cuoca, res. a Torino, 

1 Gio. Battinta Balbi, tipografo, res. a Torino, con Mad: 
dalena Sconflenza, operaîa, ros. a Torin 

Lorenzo Migasso , sarto, rea. a Torino , con Antonia 
‘Torino, cucitrice, res. a Torino. 

Pietro Scazsolo, impiegato gorernatiro, res. a: Torino, 
‘con Maria Petronio, res, a Torino. 

Gio, B. Luino, contadiao, res. a Settimo Torinese, cra 
Domenica Mosso, res. a San Manro. 

‘Agostino Nicola, cartiero, resi. a Torino; con Carola 
! Moysi, tabaccaîa, rea. a Torino, 

Cav. Emamelo Roncali, capitano di fanteria, resi. a 

Torino, con Afberta Camperi, ret. a Torino. 

Cossro Barone, proprietario, resid. a Torino, con Po- 
lissona Delfina Barone; res, a Giaveno. 
| ’“Aabrogio Delcaldo, meesto clementaro, resi. 
| rone, co Marla Anna Corsioî, 
fu Arona. 
| Filippo Castagneto, contadino, res. a Cortemilia, con 

Maria Colla, contadina, res. a Cortomilia. 
| _Gincomo Gariglio, contadino, res. a Torino, con Do: 

menica Perino, contadina, ros. a Caselle. 


\_ Gio, Battista Botta; falegname , resid. a ‘Torino, con 
Caterina Querlo, cameriera, res, a Torino, 








ind 
maeotra, elementare, ros. 























Luciano; Celario, calzolaio; res: a ‘Torino, con Fortu- 
mata Sanmattino, filatrico; res. n Torino. 

Agostitio, Deberdardi, negoziante, vesid. ad Asti, con 
Agela Miroglio, commerchintà qbs.!# Alt i 

Luigi Quaranta, con . ‘a Torino; bon Gid- | 
sebpa Imborti, fantesca; resa forino. l | 

L'uigî Massarottì, negoriabto sbueste, resid. Torino, 
con Luigia Cornagliotti, sîtia, tes. È Tori. 

Giovanni Battista Pivetti, orefio, res. a Torino, con 
Giuseppa Buratore, res. a Trino. 

Edoardo Cavallotto, propristario, res, a Torino, co 
Elvira Derossi; res. a Torino, 

Paolo Boggietto, caffettiero, res. a Torino, (con Maria 
Beltramo; fantesca, res. a Torino, I 

Secondo Vittore, contadino, res. a ‘Torino, con' ‘Orsola | 
Boglietti res. a Torino. 

Giuseppe Bertinetto, viaggiatoro di commercio, res. a, 
Torino, cou Camîlla Clapiero, res. & Torino. Î 

Telosforo Langmanu, impiegato alle ferrovie; meridio» 
sali, res. a Bari, con Luigia Pionzio, res. a Torino. 

Domenico Aîmo, operaio meccanico, retid. a ’Torino, 
con Carolina Foraeris, sarta, res, a Torino. 

Carlo Boggio, negoziante, res, a Pianezza, con Eliza= | 
betta Boratto, res. a Torino, 

‘Augusto Berlioz, tintore, res, a. Torino, con Felicita 
Gelato, res. a Torino, 

Ernesto Crivello, contadino, res. a; ‘Torino, con Giu- 
soppa Masera, contadina, res. a Torino. 

Bartolomeo Foglia; operaio meccanico, res. a Torino, 
con Lucia Ferréri, sarto, res. a Torino. 

Tgaazio Pocchiola, calzolaio , res. a Torino, con Feli- 
cita Camerano, sirta, res. a Torino. 

Viucenzo Gritella, cameriore, res. a Torino, con Teresa 
Ayrees, res, a Torino, 

Pietro Savio, minatorà; ros. a'Oreilo (Sstoia), con Ro- 
salia Amelio, rea. a Orele (Savoîa). 

Carlo Marchiandi, falegname, res. a ‘Torino, con Cat- 
tarina Porro, cuelicico, res. a Loano, 

Giuseppe Fries, ottico, res. ai Genova, cen Elena: A- | 
‘ale Reynack, res: a Torino. 

‘Francesco Martin, calzolaio, resid. a Trino, con Cri | 
atina Dellora, fantesca, res. a Torino. 

Emilio. Bertolo, gunnisio, res. a Torino, con Carlotta | 
Rinaldi, res. a Torino. 

Carlo Geré, imp. governativo, res. a Bien, con Anna | 
Cardone, res. a Torino, 

Luigi Pochettini, nogoz., resi a ‘Torino, con Adelina 
Barbieri vedova Curiani, res. a ‘Torino, 

Domenico Scavard-Chiartano, fumista, res. a Torino, | 
con Metilde Golato, sarta, rei, a Torino. 

Umberto emo, imp. alla: Real Casa; rea. a Torino; con | 
Maria Bogliaccidi, res, a Cacmagool 

Polo Gallo, impresario, res. a Pollenzo, con Teresa | 
Filippi ved. Giannetti, res. a Torino. 

Gostuntino Zarleti, scultore in legao, res. ‘n Torino, 
con Virgiia Deratti, sario, res. a Torino. | 
Gio. Chiarbonello, fabbro-fercaio, resid. a Sampiorda- 
rena, con Delfina Barella, passamantaia, residente a To- | 

rino. 

Gio. Bit, famigli, 6a. a Torino, con Maria Serra, | 
operaia in fiamoifezi, res. a Torino, 

Domenico Zionino, Tavandaio, ros. a ‘Torino, con Rosa | 
Gromo, lavaudaia, ros. a Torino. 7 

Domenico Chiambretti, contadino, resid. a Torino, con 
Felicita Serafino; contadina, res. a Torino. 









































Merlino, res. a Torino, 











Antonio Solero, neg. res. a Torino; con Catter. Bricco, | 8 JE | 

residenta a Torino. Î sE E 8 
Carlo Tonso, calsolaio, tes. a Torino, con Domenica | o eta [a Sla s È 

Galles, cucitrice, res. a Revigliaroo, ‘(Selessla E ec 3 * 
Gaspar Bazzi, imp. allo ferr., residente a Torino, con | 5|#8&|2x;g 3 IÉ s SE 

Giuseppa Chiappa, res, n Milani, | SIEESjEas|i ali Sa 
Gio, Sionero, calkelato, ret. a Torino, con Clara Ghi. | 219" IS SS E SE è 

ardi, cameriera, rea. a Torino. | a] 2881/= d8] 8,81 98)50 debole 
Pietro Tesio, ottomaîo; resi a Torino, con) Causriza | 2 ®| [TIRA ea] 26 Vi uicessie 

Chialvo, res. a Enrie. 2 p| da80+ 08| 41] 80[50%dtbole 


Luigi Morano, ortolano, rex. a Vilatalietto, con Maria | 
Bertîto, res, a Torino. 

Giuseppe Deiva, decoratore, cre a. Torino , con Ma 
ria Demino, res. a Forino, 

‘Antonio Fantanone, coco, res, a Torino, con ‘Anna 
Ghio, cameriera, res. a Torino, | 

Lorenzo Bortano, benestante, res. a Torino, con Ma: | 
ni ‘Torre, res. a Torino. 

Fedele Biarico, parrucchiere, resid, a Torino, con An: | 
gelica Afibioglo, res. a Torino, | 
Asitonio Quasanta, negoziante fo commestibili, rid. 
a Torino, con Oeclia Zali ved. Rigo, negoz. in commest, | 
res. Torino. | 

Pasquale: Boero, litografo, res. ‘a Torino, con Catte- | 
rina Selavo, sarta, res. a Torino. Î 

Pietro, Piceio,. addetto ferrovie, res, a Torino, con | 
Lucia Folghera, cucitrice, res. a ‘Torino. 





@ Torino, 
con. TPerdan! Osello; Jevattice, restd. a Torino. 

Francesco, Bonsud, macchinista testralo, res. a To- 
rino, con' Catterina: Donadlo, res. a Torino. 

Gionnni Frigeero, fabbro-ferraio; res. a Torino, con 
Paola: Caps; sarta, res. a ‘Torino. Î 
Angelo Aodizzini,, possidente, ras: a Toti, con Re- | 

| 








gita Carazi, ren a Torino: 
ortlomeo Bergeso; coniate; res. a Trino, con 
Giuseppa Bari res. a Torio: Ì 
Giulio Savinll, imp, forroie, és: n Torino, con'Eù 
Ialia Valla, res. a Torino, | 
Paolo Goî, contadino, red: a Pio! Toritear, con 
Liga Calcagno, conta; pe al Tori | 
Lodovico Perusio, maestro! eleniat.; res. a Ciiorgit, | 
coi: Maria Bordino, res. n- Torino. | 
‘« Comizio agraro del elréomdario di 
orlo: — La Direzione iità 1 signi sodi al ine 














fervore all convrtzion che arrà Igo Janeli If |" 


corr, alle $ pom: nelle nale del Comlzio, sil tema: g0- 
verno del letame. 
Ta Direzione. 

7 Us muovo servizio d'omuibus è stato | 
attivato fra pinze Castello © piasza Pietro Micca alla 
stazione ferroviaria di Novara, passando per 1 vie Nuota! 
Sunta Teresa e Cergaia. 

Il concessionario Luigi Nimero ha: destinato ‘a' quasto 
servizio, tro. vettura omnibua,: tirato dà. un nbl: caval 














| allogria. Questa sora ‘ha luogo il veglione al Rossini, 


| Ouaervasioni meteorologiche fatte. nell’ Osservatorio a- 
‘Agostino Merlo, pastor, res a Torino; con. Filomena ! _ *‘’fico di Torino a metri 276 9ul livello del mare; 


14 pd 390]— 0,4) #1| 9|50 debole 





capaci di otto persone 11 prezzo della; èdrta (è di cen. 
tesimi dicci La:staziono in; piazza Cestello è dirimpetto 
1 n.29, ov'à l'albergo di Londra. Il totale percorso è 
di circa ni dlilometro. 

“ Venditin di beneficenza. — Qualche cir- | 
{se e benefico cittadino persuaso che il Gran Bogo fia | 
Hi raccoglitore. degli oggotti destinati alla: grando vendita | 
Ul bonolitenza che Si frà togli bitimi giorni del car. | 
tiorale volle a questo mistico e portentoso, Dio iuviar | 
Bottiglie ed oggetti destinanidoli alla pubblica fiera. | 

Il Graù Hogo non è il collettore, è il ricevitore di 


l'opera pia, l'istituto di povertà che è più nello suafgra- | 
zie ed alal mandi quello che cred:: il. Gran Pogo li 
riceverà da questi istituti, non dai singoli privati. 

Cibia rettifiaziono di ‘a avviso stampato da noi è 
da altri giornali © cho diede origino a qualche equivoco | 
di questo genere. 

entri, — Ieri sera il Rigoletto al teatro Vittorio | 
Iamaanele; procurara grandi Applausi all'lena Moro cd 
al baritono Cela. TI tenore Urio pareva indinposto. 

Si aununzia al Cerigùnno un'azione più cho fuatastica 
primitiva. È il Pomo d'Adomo produzione 1a coi soena 
è nell'Eden folico descritto du Milton: l'antore di questo 
dramma; 0. commedia, © tragetia, 8 il sigaor Ulisse Bar: 
Wii; 1a nta della prima rapprosentazione è il 17. cor- 

















— La noto scorsa ebbe luogo il 
‘quarto veglione dello Seribe; moltissime maschere igrando 


dato dalla Società dol Buonumore. 





Morti denunciati all'ufficio dello Stato: Civile 
il giorno 18 febbraio 1870. 

Peroni Maria Toresa nata Pilich, d'aoni 60, di To- 
rino, vellatala — Candellero Aotoiio, id. 5, di Torino, 
sonsalo in seta — Genoveso Angela, id. 91, di Senida= 
Tuzza, sigeraia — Giorda: Giuseppe, 18. 69, di Almose, 
conciatore; — Costa Anna Margherita, Id. #0; di Cuneo 
— Filippa Cristina ata Luchinat, tl. G, di Pinerolo | 
— Deatefanis Maria, nata Bachi, id. Gi — Fissoro To- || 
resa nata Vigliasco, id. 85, di Sanfrà — Più 1 minori 
d'anni 7. 














Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
sl giorno 12 febbraio 1870. 
Maschi 1), femmine 10 — Totale SI. 





1 giorno 9 corrente, nIle ore Îl di sera, spegnevasi 
ta ‘Torino una cara e preziosa esistenza. Lodovico 
Clappiè, segretario presso la Compagnia d'assivura: 
zione incendi ‘a premio fss0, al naturalo e noù comune 
‘suo logeguo, accoppiava le buone doti di ottimo marito; 
affettuoso padre, sincero amico e leale collega: Era timo 
istemerato, probo, onesto 0 caritatevole ; © mal nessuno 
si rivolsa a lui iuvano: por ottenere il: suo appoggio. Otji 
Lodovico, la tua memoria resterà lungo tempo J:spressa 
nell'animo di quauti ti conobbero, ed il P;neroso stuolo 
d'amici, parenti e conoscenti che ieci ti. seguiva ale 
l'ultima ‘dimora , ti sia prova gi quanta e larga eredità 
d'affetto e di stima lotxi dietto di te. Aùdio per sempra 
inio caro Lodovico, LD. 





' 18 febbraio 1970, 
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Temperatura estrema al nord | minima — &$ 
in gradì centosimali massima + ,1 

‘Aéqua' esdita. millimetri 1,2 

Temperatura minima della notte del 13 — 1,0. 

Bollltino' astronomico dell'Ossersatorio) di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
Ti febbraio 1870, 

Nascoro' del Sole, ore 7 di — passaggio al meri» | 
diazio; ore: 12 33 — tramonto, ore 5 (6. 

Nascere della Lum, 3/5 sora, 

Pasfaggio' al meridlano, oro 11 81 sera. 
Tramonto, ore: 616 matt. 

Giorno della Luna 14° 
—_ —____ —_— | 

Il Decreto pubblicato dalla Gassetta ufficiale di 
ieri (14 febbraio) che sospende il cambio dei titoli 
di Rendita del debito Pontilicio, contro Readita 
dello, Stato, può avere un'alta portata, 

Péfò siccome manca della Relazione, ‘e che; Ia:sua 
motivazione non consiste che nelle: parole: ‘@ Sono 
ncor da risulyere alcune. questioni sul modo: di 
cinversione »| serebbe' impruderite l'emettere’ fin 
«ara. giudizio alcuno! in: proposito. 














8 Durante i periodo di riorganamento la guardia se 
O n pr 
0) Maramaldo:Lanzs, tu-nmmazzi un uomo motto | 
1 FALSI RIVOLUZIONARI DI MILANO. 

Ti ferie cui prodest. 

Teri riportando ilcuni spropositati  proctami FE 
pubblicani affissi @îlo mura di Milano esprimerimo th 
‘dubbio cho era venuto alla nostra mente alla !somplico 
Iettura di quei poreri scritti. 

Non è fariun questa del sîcco repubblica, pensimmo 


) questi oggetti: chi vuol concorrere a questa fiera scelga | 20 0 manifestanmo îì sospetto che questi proclami non 


fossero giù arti di cervelli malati, bensi opera di zienti 
insidioso che ponendo iunanzi al Govorno lo spettro rosso 
volevano conchitidere. con’ un consiglio al Governo di 
rinunziare alle economie «ul bilancio della guerra: 

In parole meno oscure essi volevano dire: e i repub; 
Dlicini si agitano a Milano come a Parigi, essi vogliono 
far leva nelle moltitudini e nella truppa. Accorozzato 
l'esercito perchè vi si manfongi fedelo, € perchè un 
giorno possiate alla vostra: volta sorivera un dispaccio 
come ierì l'altro si ‘scrisse a Parigi: « Le truppe sono 
irandemente eocitate contro'i dimostranti. » 

‘Non avevano ancor finito di pensare'o di scrivera in 
quel! senso chi il foglio della consorteria. politica di 
Milano, la Ferseveranza, ci giunto: con un irere articolo 
intitolato ; Ze cospirazioni 

Con parole meilifluo. quest'articolo nccenna n questi 
poteri proclami , descrive il lavoro e l'intrigo dei re: 
pubblicani è finisce col dat duo consigli, uno alle claasi 
colte ed aginte, l'altro al governo. 

‘Alle primo raccomanda di nsar tutti i mozzi d'in- 
Avenza che ‘essi hanno cullo classi operaie. 

Al Governo osa dire Cho caso 1 dora tra alito (cose 
capiro, che tutt 10. economie, )e'quali avessero per 6f- 
fetto di alienare l'animo degli ufficiali, a di gittarno sul 
lasteico, un maggior numero che non vo n'è già, sqno 
certo Ja cora meno economica © più dispondioaa che si 
ud pensare, » 

Lo cose non si potevano dir più chiarunente: 0' più 
insiviosamente di questa volta. 

La guorri che si fa alle economio, dal' partito. della 
sonsorteria è gicrra decisa, implacabile. 

Sì gridò prima che esse erano impossibili, poi sì mi 
nero innanzi dello strane teorie finnnziario , oggi si ri- 
corre alla intimidazione. 

1 fnoisorosi , i sovvertitori dell'ordine! pubblico , siete 
voî , non. quelli che incolpato di sorivere e di affiggeri 
nascostamente dei proclazmi strani © ridicoli, 

Ma a quest'ora ‘îl mezzo a cui voi ricorrete , è nn 
mnezzo impossibile , giù troppe volto. vol vi avete fatto 
ricorso. 

Il Gorérno, la Camera, la Nazione, non si lascieranno 
fmporte dalle vostre querimonie , on si lascisranno fn- 
sunnnre dalle vostre iniidie è da falsi o veri proclami; 
Forranno invece mente ai bisogui che affliggono il paese, 
A) desiderio unanime di più economo goveruo; 





























‘AL CORPO LEGISLATIVO. 

Nella seduta del 9 febbraio, terso giorno dei disonliui 
dì Parigi, il' deputato J. Ferry Intorpellà il Ministero 
sullo scioglimento Îllegalo di tre pubbliche riunioni. 

Tra lo altre accuse lanciato dal deputato: della sini: 
stra al Ministero fu quella, di aver detto loro che erano 
stati è malaccorti. a 

Questa parola diedo luogo ad una concitata discus: 
tivne e ad' uno scamblo di violenti personalità. 

Eccovi un brano della seduta 

OMivier, guardasigili. L'on. Jules Ferry ripete che noi 
famo dei malaccorti. 

Terry. Lo dicoste vol stessi. 

OMivier, guardasigilli. Risponderd al signor J. Ferry 

ion è alla sua scuola che: noi ntdremo ad imparar 
'ibilità, e che una cosa sola ci inquioterebbe; la sin 
approvazione. (Rumori. Applausi su «n grim riumero di 
branchi): 

Gambetta. Voî l'avete cercata e mendicata questa ap: 
ovazione: (Richiami. Rumori) 

Pelletan. Voî amate meglio l'approvazione dei proscrit- 
tori del padre vostro (Eselamazioni). 

Molte voci. Non rispondete ! 

Ollivier, guardasigiili, Pormettettu, sig. Pelleton) di 
rispondervi colla più grande calma, che voi non avete il 
dritto di prentnziar il nome di mio padro (Rumori pro- 
lungati). 

Palletan: Perchè? (Eimori). 

Ollivier, guardasigili. Porchè la sua benedizione e la 
sua approvazione mi' dccompaguatio nel catnmino che mi 
sono prefisso. 

Garnier-Pagîa. Non è in: suo elogio (Rimoti pro- 
lenga 

Oli 
Gucnier-Pagès, voi non avete it ditto di pronnaziarle. 

Garni (ia mezzo ai rumori), Quanto a me io 
ul sempre repubblicano ed’ ogunno sa. ch'io ro cessai 
mai dall'esserio. 

Pres. Nou turbite l'ordine. Noi siamo in circostanze 
ia cui non è perttiesso all aleuno di usare nei nostri di- 
Vattimenti parole. atte alla ribellione ed alle passioni. 
È della quiete chie noì abbiamo. bisogno (Benissimo). 


Garnier-Pagis. Îil Ministro che ha provocato le no: 
‘tre interruzioni. 


Oltivier, guardasigili. Voi siete un onest'uomo signor 
RZ È 


Gambetta. Egli. non ba bisogno della vostra approva» 





















































La Ziformo ju vu lungo articolo fu lega colla 

consorteria: per combutta le ecimomie fatte 0 pro- | 

gettate dal ministero, \ 
Giran' irito logico) e. consezudnie è quello, della } 





se (con ‘chisre paroli e | 
con cifre positive quale sì è il sus sistema tinan- | 
ario. 

Ma no, cessa: ci priva. tuttora dei suoi lumi ini! 








| proposito. 


IL, PALLADIO FIORENTINO, 
Lggosi nella Gazsetta del Popolo di Firenze: | 
» La quistiono della nostra guardia nazionale si avvia | 
5 l una soluzione. In seguito allo pratichè futtò dal mu- | 
ricipio il ministro dell'interno ha: provocato da S. M. il 
docreto di scioglimento‘ dalla: medesimi; decreto che è 
5 porvenuto al di. Sindaco. 


Hove! (Eyelamazioni), 

Oltivizr. Il sig. Gambetta, sappia una volta per! sem: 
re cho le sue interpellanze saranno tutte per mé come 
ion avrenuto (Rumori a sinistra); 

Sig. Garnier-Pagès, voi siste un'(onest’uomo, vi dir 
unesto; To vi appartengo, vi do Ja mia vita intiera, ma 


uia no appello al rostro cuore, non andate ‘oltro (4p- 
las su molti banchi). 


Garmier-Pagès. Noi abbiamo tutto il diritto di giudi: 
. (La voce dell'oratoro si perde nel rumore); 
Pres. Non ricominciamo le' personalità: Ancora ‘una 
volta, al momento iamo dobbiamo daro lesemio 

















OMivier. Permetteto. Cì chiamano provocatori; si dive 
chia le/a provocazioni miuisteriali »_ suscitano i deplora- 
bili avvenimenti che noî deploriamo, e quando rispon- 
iliumo; sì dimostra‘ una ‘suscettibilità’ che si dovralfie 
provare prima di usarla a nòstro riguarido; 


Keratry. Si può essere onesto e mialaccorto (Gra! 
all'ordine); 

















Ministro degl'interni. CID che wha di malitoorto € 
eccitare le passioni in. non discussione quando vha il 





| afsordino balla din; ciò non è mè politico, nè patriottico 


(Vive approdazioni). 

Gambetta. È voì' che ‘sibte cavea) del. disordine (Ru- 
mori. 

Pres, Ritornltino alla quistione, 

Finito ‘questo incideito, lo stesso Ferry ne auscitava 
rin nuovo aull'arrosto; do redattori dla, Marseillaise. 

Gli rispondo 11 minietào Olivier. 

Ollivier: Niuno venno' arrestato al giornalò La Dar 
seillatse in seguito nd un ordine del poterà ammialitra- 
tivo. Un'istruziona giudiziaria. venne facominciata: 1a 
giustizin si diresso 5 quelli che. esen consideravi come 
colpevoli. Non ho altro. al aggiungere (Benissimo! be- 
missimol). 

Voci numerose : L'ordine, del giorno | L'ordine del 
giorno 1 

Ferry. Domnndo la parola contro l'ordine del giorno. 
1 ministro mi rispondo che la giustizia informa, In tale 
questione Îa giustizia mi è sovranamente sospetta. (Grida: 
all'ordine ! all'ordine | da un'gran umbro di banchi), 

Presidente Schneider. Signor Ferry, io vi richiamo al- 
l'ordine! Non è permesso in questo recinto dire ché la 
giatizia è sospetta (Viva approvazione!) V'invito a spie- 
gare 1) vostro ponsioro. 

Ferry: Voi mi richiamato all'ordine. La prima condi: 
sione dell'ordine è la sincerità. Or bene , io ve lo dico, 
fn questioni politiche în questo; paese non vi ha giu» 
tisi 

(Nuove grida : All'ordine). 

Tresidente. Bo tali sono le vostre spiogazioni, fo man: 
tengo energicamionto il mio richinmo all'ordine. (Beni 
dimo!) 

Terry promubzia delle parole che al perdono tra i 
rumori. 

Presidente, Dal canto mio. dichiaro arer nulla inteso: 

Ferry (con grande impeto), Or bene; io vi ripeterò la 
milo parole, Ho detto che fra tutti i mali, clio diciotto 
nni di potere personale hanno inflitto al mio: paese, il 
più granie è l'avvilimento della, giustiziat:(Ziamalto im 
mento), 

Olivier chiedè un secondo richiamo all'ordine, 1 tu- 
multo continua. La seduta viene poco dopo sciolta. 
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SSISIE IN TORINO 
PRESIDENZA DEL CAV. MARI 
Rappresentanti il Ministero Pubblico 
cav. Guglielmini e car, Baggiarini. 
l'altificazione di biglietti di Banca, e di cartelle, 
del Debito pubblico, 
nza del 10 febbraio, 
(Seguito) 

Pres. È vero ch'egli sturò una bottigl 

nto Airotti andò a trovarlo? 

Teste. Non mi è vento: neppur per il capo di sturaro 
lina botto (Zarità generale); 

Pres. Non fi venne alcun sospitto? 

‘esta. Oredeoa che non fosse una persona;, che foste 
din menzognero (Tlarità). 

Pres. L'Aîretti andò qualche volta: da lui in vettura 

Teste, Non 80; mia ho veduto un giorno, una sitadina 
forma. 

Press Guardi se riconosco fra gli accusati colui che 
lo trafiò. 

Teste. Non lo ravrino fra questi signori cho ci sono 














‘quando il se- 
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sopra, (Rocceiti. 
Tate. Io non mi sembra esso (Riso).. E pol so è Roc: 
chietti, non è Alretti. 

Pres: Nou ha più visto quoll'indiviàuo? 

Teste. To #0no dovuto caogiare di domicilio; e l’ho ve- 
duto una volta che era maggio. inoltrato sotto i portici 
di Po (Risa generali). 

‘Pres: Guanii meglio il Roccetti. 

Teste. La fisionomia lo non mi sembra (sc), 

Esaminati Îl coupon ela cambialo. confiscati, di 
coupon mi sembra deaso; la cambiale la ravviso per essa. 

Sì riprende ‘la. Jettura del contituto presccennato; il 
cui il'Roccetti dichiara! di aver falaificato: il coupon con 
un metodo # Ini solo conosciuto, detto lelescopia calli 
grafica. 

Sì leggo altresì un vérbale di confronto, dal quale 
aippare che l'Aprà non riconobbe Rocceti. 

Pres. Voi stosso, Roccetti, avete esprosso il vostro 
stupore, perchè l'Aprà non vi avesso riconosciuto nel 
confronto seguito. alla Questura, ed avoto spontanea 
‘monte rivelato tutta questa trufl. 

Roccetti: Tuaisto perchè ala portata qua la denunzia 
contro il giudice intruttora: Sonrdì. 

Pres. Non posso permettere che ad ogni 
oscano dalla; bocca di ua Roccetti delle: recriminazioni 
a delle insinuazioni contro un magistrato così general» 


mente © meritamente rispettato qual è l giudico itrat- 
tore 


Sono giù'&roppe volte' cho vol 
vergognoso. Vi lo già: detto che qui sì vublò la luce 
piena' ed intero, chò si è. disposti ‘a faro' qualusgie 
iucombente: che sia riconosciuto neoessatio nell'interesse 
della giustizia, Finitela adongue con quello tacito nc- 
cuse, spiegate i fatti, parlate chiaro, 

Roccetti, Allora io prego l'avvocato, Giordano, al. quale 


lo rimesso i docomenti giustificativi di quanto affermo, 
tì volerli produrre. 


oo. Giordano. Efettivaziente, allorquando mi recai 
w visitare in carcere il Rocdottì, il quato mì pregava di 
assumero la sua difesa, ho' ricevato. del! medesinio i 
pacco di carte riguarianti suoi iateresaì ; mi riocresce 
di non poterle presentare al momento, perchè le ho n 
casa. Domani però restituirà Îl pucco al Roccebt, 
Roccetti. Non tornerò più mai (su questo incidente, 


‘cio solo fatanza che sì procuri di avere il memoriale 
indirizzato al Ministero. 


‘Si legge una perizia Îa quald conchiude che il biglietto 


all'ordine confiseato presso l'Aprà' Lorensa è scritto di 
iano del Roccett. 


Sarzana Giovanni di Lorenzo, nato a Casale, 
residente a Torino, cambiavalute, 
Racconta il testo che essendosi presentato a lui un 
ndividiio (Aprà) per farsi acontaro un. cowpon, nella 
prima quindicina dell'aprile 1867, trovatolo falso, men: 


















































teo l'Aprà si allontanava; avsertì un enrabiniere; {1 quale 
atrostò Îl suddetto Aprà e lo condusse alla Questura. 

Egli credo che quiol ‘eompon fosse uno vero di 1.2 #0, 
alterato in guisa da cambiar, Ja. reniita in quella di 
L 95 

Ammar: Giacobbe fu Leone, nato, in Alcssaridria, resi: 
dente a Torino, negoziante. 

Non si ricorda che l'Aprà si'sia mai presentata da 
lui per fargli verificare un compon 

Pres. ad Aprà. Voi avovato detto che mostrasto ni 
giorno il cospon al sig. Amar, Como va'cho questi nega 
tal ‘circostanza? 

Aprà. Egli è che l'ho trovato sccademicamento (si) 
nella via,, e /gliel'ho fatto vadoro. (Zisa). 

Amar: Potrà daucsî, ma non mi ricordo di quosta cir- 
costanza. 

Licenziato il teste Amar, il Roccetti domanda so 1'4- 
prà, olira all'aver fatto dapprima la parto di imputato 
0 all'essote itato citato come parte lesa, non_ sia stato 
chiamato a'prostat servizio di giurato in questa scs 
sione. 

Pres, Era chiamsto, ma non fu estratto. 

Aprà, Nou poteva avere duo cariche in una (Ria 
prolungate) 

Roccetti.. Domando che me se no dia atto; 

Viene Jetto infine il verbalo. di verificazione, ché di: 
Chiara falso 11 compon iù questione. 

Irudienza è lovata allo ore 4 118 pom. 

Udienza dell'11 fehbraio 

Il presidente dopo sver constatata la identità. degli 
accusati dichiara che la discussione vien portata sul de- 
cimo ‘secondo capo d'accusa. 

Caro XIL 
Truffa a danno di Gambino: 

Rocdetti in particolare è accusato e (di truffa; con uso 
x doloso di falso titulo di rendita sul debito pubblico i- 
« taliano, per avére il 9 febbraio 1807 in Torino ven- 
« duto Ja fnls ‘cedola (coupon) da esso fabbricata di 
« cartella al portatore, della rendita semestrale di Ilro 
0250, col N. 1407994, alla scadenza del 1° luglio 1567, 
« a Giuseppe Gambino, carpendoglieno il corrispettivo 
« cho gli venne da costui sborsato in L. 220. » (Articoli 
129 e 626 del Codice penale). 

Interrogatorio di Roccetti. 

Pres. Cho cosa avete da osservareflin ordine a questo 
capo d'accusa? 

‘Acc. Nego di aver. venduto /al' Gambino il'compon di 


ire: 250, come nego di avereffal mederimo ricevuto Je 
protone ‘L. 220. 


Pres, Nei vostri esami soritti; ammettesto di aver ri- 
messo quel coupon al Gambino, 

‘Acc. Ma non bo mai ammesso di avorgliolo venduti 

Pres. Quel: conpon però dere cssero; uscito dallo vostre 
mani perchè fu sequestrata sulln vostra, persona la cor- 
rispondente cartell 

‘Acc, Spetta al P._M. di provare ciò, come' spetta al 
Gambino di giustificare In provenienza! del' coupon. 

Leggonsi duo esami scritti in cui il Roccetti dice che 
esisteva piena ‘intelligenza tra lui od il Gambino, che 
qualifica usuraio, Soggiungo cho esso rimiso al Gambino 
il conpon non contro 10 sborso dello. lire 420, ma: per- 
clò tentasso di venderlo e no dividesso seco lui il prezzo, 

Ia conseguenza di queste. propalazioni del Roceeti 
noll'osatmo scritto il Gambino Giuseppe fu arrestato 
poi riconosciuta Ta sua janocenza, vonno dalla sezione 
d'accusa rimosso in libertà. 

“Atidizione dei testimoni. 

Gambino Giuseppe, d'anni 2, nato a' VMlafranca, 
vesidente în Torino, negoziante. 

Esso depone che rel giorno di venerdì 1° febbraio 
1867 (trovavasi a Moncalieri dova erasì recato per com- 
prare marenghi d'oro contro biglietti. Mentro. trovavasi 
al cat detto di Berda Toupon si presentò un jadi 
duo offrondogli in vendita una cartella: della rendita di 
L. SIl0. Egli rispose che notì sì occupava fa tal ramo di 
commercio; si offel però di fargli vendere la cartella ad 
un suo conotcente, Con talo fntellizenza gli diede l'ap 
p'intamento per le oro 5 alla birraria Catosso in Torino, 
Si recò a trovare il cambia valuto Zucchi Giuseppe, rac- 
contandogli che un signore voleva venidero ona’ rendita 
diL, 500 al 56. Lo Zucchi restò meravigliato, perchè le 
virtelle in quel giorno valevmno 57 ogni L. 5 di ren- 
dita. ta 

Poco dopo l'ora) stabilita. arvità. Roceetti in vettura 
alla birrazia Caloeso, e vedendo lo. Zucchi disse clie si 
era già aggiustato; diversamente pei |lenari cho abbiso- 
guava, e quindi nou occorteragli. più di fare l'opera» 
zione. 

‘Al Junedì, soggiunzo i! querelante, cioè alli 4;; quel at- 
guore vene a trovati a casa, dappolchè gli aveva dato 
















































































il mio indifizzo dietro. sua richiesta, ed' offri a mia 
rnoglio non più una carte, ma un coupon di liro' 810. 
Mia moglie mi mandò a chiamare al moroato del Pal: 
lonc, 0 ai contrattò il conpon ron senza resistenza da 
pato mia, Dapprima quel poi è e- 
nuto a SH, e discese ancora, ma io per togliermi quella, 
soccatura gli offri il'prezzo soltanto di L: 230 pensando, 
chenoimelo avrebibo mai rilasciato; Andò via, psi ritornò, 
erîtornò ancora una terza volta, e finalmente si dichiarò 
disposto a lasciarmi il coupon per lire 220, che pagai în 
undici biglietti da L. 21 cadono nel cattò degli Amici. E 
‘quel signore mi disso chiamarsi. Audeniho, abitante in 
via Doragrossa, num. 9, Mia ‘moglie prese il copon, 
lo portò a vedere, si venne è scoprire cho era falso, 
Corsi diotto al truffatore, che voltara nel vicolo della 
Fortuna. Non Io raggiunsi.. 

Ah so cadeva in mio mani, certamente non aveva 
bisogno di guardie, avrei fatto io la\guardia ed il ca- 
rabiniere. In seguito portai querela, e dopo qualche 
tempo sono stato. arrestato come complice” di falsifica- 
zione di cartello, 0 ciò tutto per lo falte dennnzie, bu- 
giarderio del Rocestti, che mi ha inigannato, nel coupon, 
nel nome è nella abitazione. Fui trulfato ‘e poi dovetti 
‘incora andar in prigioni 

Leggonsi i varli esami scritti del Gambino che sono 
conformi a quello fatto all'udienza. 

Gambino Maria nata Mariano. 

È ammalata, Il P. M. o la difesa si riservano di fare 
‘l riguardo della medesima quelle istaoze ‘che credo- 
ranno, del loro interesse. 

Zucchi Giuseppe nato a Mono, cambidvalite in Torino. 

Depone ; conformementò al Gambino sullo circost nze 
‘avvenute nella birraria Calosso, e dopo la truffa sofferta 
dal Gambino. 

L'udienza ‘è sospesa. pel riposo. 























Si riapre l'udienza alle 2 
del capo XI. 

Ramella Carlo fu Pictro, d'anni 81, nato a Billa, 
vesitento a Torino, cambia-valute. 

Il Gambido sî recò da Inf un giorno por fargli ess 
minare se uni coupon fosse! buono o falso. Egli rIspose 
cho lo credera falso, ma cho ora meglio andar ed d0- 
certarsone presso la Direzione del dobito pubblico. Av- 
viatisî colà insieme, incontrarono lo Spanna , agente di 
cambio, con parecchi altri‘, î. quali ritenvero unanimo- 
mente che in quel’ conpon fosso altorata la cifra della 
rendita, mutando la dicitura. 9 50 in quella di ZL, 250. 

Roccetti. Desidorerel che il sig. Ramella verificasse se 
fa quel coupon si trovi l'indicazione della. rendita del 
tné 0 del cinquo p. 010, cho deve seguire la data della 
creazione della cartella. 

TI tosto Ramella, esaminato attentamente il coupon, 
dichiara che manca. appunto l'indicazione del tasso del- 
l'interesse, cioè la cifra 5 cho dovrebbe trovarsi prima 
di p. 0/0; c dice che all'udienza ha imparato dal Roc 
cetti molte nozioni sullo cartelle e. sui vaglia che egli 
ignorava affitto. 

Il cav. Gugliolmini (rappr: il P. M) dichiara anche 
‘ie0 di aver imparato molte cose che non sspera, e che 
non avera.mai poosato a. fare certe minute osserrazioni 
inlicate dall Roccetti (Viva: ilarità). 

Roccatti, Egli è che l'onesto crodo difficilmente: che 
‘altri sin disonesto ed abbia intenzione d'ingaonario, C'è 
foi un'altra osservazione {da fare , cioè che nei veri 
cowpons îl bollo & secco ‘è prodotto da, una pressione 
più foto, e rendo la carta più. disfana che non nei 
fall: 

Spanna Camillo: Paolo di Giovanni Domenico, nato 
‘o residente a Torino, agente di cambio. 

Narra che, presentatosi a lui il Gambino in compagnia 
del Ramella, questi gli mostrò un coupon  perclà lo 
esuminasse, Egli ritenzo. che il numero d'iscrizione fosse 
voro, ma che fosso falsa l'indicazione della rendita. Tale 
tuo giudizio sarebbe stato confermato dall'implegato del 
Debito Pubblico, ché esamind pira il coupon. 

Roccetti, Faccio osservate che il numero d'ordine esi- 
atintè sul coupon di cui si tratta non corrisponde tp: 
puro alla scadenza che avrebb. avuto, cioè ‘nl numero 
d'ordine) cho-doveva avere il cospon scadente col: primo 
Juglio 1867. 

51 leggono le deposizioni del testî Qhigrini Gio, Bat- 
tista di Carlo; commesso di Banca, e Delsoglio Lucia fu 
Gio. Battista, moglie Pasoro, portinaia, risultando il 
primo d'ignota dimora, l'altro defunto; Queste testimo» 


è Non, hanno però veruna importanza, © noî fi 
TR FAR e 


Quindi si leggono il verbalé di verita del coupon in 


Jit pom. pell' esaurimento 



































‘questione, dichiarato falîo, una nota dalla Questura aul 
Gambino ed alcuni certificati negativi di ponalità del 
Gambino stesso. 





Gao. Guuglielmint(P, ML. Credo cho sia questo il mo- 
mento opportino di spingere) la discussiono al punto: di 
videro, $e voramonte la codola data dal Roccatti aÌ Gam- 
bino sia stata staccata. dalla cartella; sequestrata nella 
cascioa. Lombriasco, all'epoca dell'arresto del Roccetti, 

Dopo accorato came della cartella suddetta, lo stesso 
rappresentante del P. M. fe osservare. come nella me- 
desima il numero d'iscrizione, corrisponda precisamente 
a quello del vaglia venduto al Gambino, cioè il numero 
1400006; ossorva inoltre cho questo vaglia porta il nu- 
‘mero d'ordino 18, 5 che dalla catella furono stacenti 
pinto i primi dodici coupons, non avendori più che quelli 
‘coi numeri 13, 1Î o successivi, Soggiunge che la perizia 
callirafica di cuî sarà ‘data lettura, completerà lo prose 
‘a carico, del ‘Rocce 

Roceetti. La perizia calligrafica' ha errato nel con- 
chiudere cho o cartello orano atato scritturato da me , 
‘siccome ha ‘errato quando ritenne che fosse scritta dal 
Genero una certa camb'ale, mentre questa non è manco 
scritta con inchiostro, e venni fatta con un metodo cal- 
cografico; 

“Ao. Vila. Domando che mi sî dia atto di questa 
chiarazione , Js quale riflette una persona non contemi- 
pinta nel presente! processo, ma indicata nell'atto di 
‘accusa. 

Cao. Guglielinini (P; M.) Debbo, dichiarare che se la 
persona cui al icceana , fa ricordata nell'atto d'accusa, 
‘sî è unicaimento pereliò dovendo il M. P. essero esatto, 
‘ra suo dovere: di raccog'iero tutto le risultanze. della 

truttoria © riferizle fedelmente nella sua accusa. 

Toccelti. To. nsiato porchò si proceds all uns nuora 
perizia. 

Ao, comm. Buniva, To proporrei che la pirizia calli» 
grafica sî facease leggere in contraddittorio del periti cal 
ligrafi, foti citare nell'interesse della difesa. 

‘Ago. Villa. Credo nuch'io che un calligrafo sarebbe 
‘meglio ia grado di apprezzare e giudicare lo. risultanze. 
di quella perizia. 

Cab, Guolielnini, P. ML. Bisogna fare una distinzione. 
Pet. quanto rifletto Ia cambiale, si può, a mio avvisi 
proporre usa xiuova perizia: ma per quanto riflette il giu 
dizio portato dalla porizia già fatta, Il dove si dichiara 
sore le cartelle scritturato dal Roccetti, non credo che 
vi sia ora nitro mezzo cho quello di interessare il potero 
Uiscrezionale del Presidente, è. questo non mi parrebbe 
che si dobba fare sal solo (ondamento di nu'afferziazione 
del Roccetti. 

Avo, Villa, I) Presidente potrebbe usare di questo suo 
potere discrezionale tanto più in questa. occasione, pelchè 
Si tratta di. un processa di gran mole e di una procedura 
intricata, di cui difficilmente ha potuto la difcsa prendere 
coatta cognizione. 

Pres. Io non credo che ai possa aderire alla domanda 
dell difesa iu aso a una semplice aleguzione di Roc: 
Con 

Toccetti, 1 fotografi essi che ho fatto citare potranno 
diro so le cartello siano state soritturate con inchiostro 
oppuro medianto; processo chimico, 

Pres. Ad ogni modo sareste sempre voi il fabbri: 
catore. 

occetti. 





















































Non sarei! più io fl fabbricatore, saretibe la 


Îuco. (Zarità. generale) 
Cav. Guglielmini, P. M. Eppuro quando ai trattava 
della truffa a danno di Forncris, avevate, ammesso) di 
iivere scritturato) vol atesto, currente calamo, le cor- 
tell. 

L'ulienza: è 


CORRIERE DEL MATTINO 


Il Sella trovasi indisposto, © pare che per qual- 
clie giorno non potrà recarsi al Ministero. 











ta alle‘ ore-A pom; 














Gi ‘scrivono! dii Cremona che iu seguito al dibat- 
timeato: del! processo! di querela. inteatato dal Bar- 
gni ‘ll’Eco' del popolo & assoluta ed. universale 
cola la persuasione ché lo Scotti sia moriù avvele- 
nato. 
uesto scrive persona autorevole, moderata e com- 
petite, 








II comm. Maestri gi ritira dal. segretariato generale 
‘del Ministero di agricoltara è commercio. 

Quando mai questo Ministoro inutile, che è fomite di 
tanti pettegolezzi, ed in cui quando si trova il Ministro 
‘manca il segr.tario, verrà, desso opjresso? 








A PARIGI; 
A Parigi i disordini generali sono finiti e comincia, ora 
il loro della polata © dell'autorità giuiziri. 








Ieri jl telegrafo parlava di us agento della polizi 
stato ticcigo da in rivoltoso, Eeco como passò la cosi 

Nella giornita dol 10 quest‘igente, di nome Morena, 
si presentò. da uu operito meccanico, gran frequenta: 








Moronu un colpo di revolver. La: pulla copi Moreau alta 
fronto: stendendolo  cadavero al suolò. 

Continuano gli arresti su vasta. scala : ii parla di co. 
‘ipirazioni, di complotti; bi nasicura cho i meneure vene 
‘nero pià Arrestati con documenti che comprarano come 
si stesso concertando a/Fatigi un piano dl'isurrezione. 
pui ico cho ra i compromessi vi sin pur quale ita: 
iano. 

Il Govorno agirà con rigore, 

3 fra i forestieri che) abitualmente! passiuiò 
Viavorno a Parigi, nella prima sera dello sommosse la- 
clarono gli alborghi e Îa grano città, panrosi, che lo 
‘icene deplorevoli avessero e. continuare ' come nell'estate 
scorsa: 

‘Al Corpo Legial è decisi di trancarla affatto 
con tutto lo appassionato diacussioni che da ‘un buon 
mese ai risolsero in millo © scandaloso personalità. 

Jules Fayre ritardò le discussioni ‘sulla sua. interpel- 
Tnpza relativa ail candidature oficiali dalla plica 
terna. 

‘Tutti î giornali si accordano nell'encomiare la grande 
prudenza e la perfetti imparzialità con gui lo Schneider 
jresiedo alle ‘sedute del Corpo Legislativo. 




















L'Imperatore espresse al Kmilo Ollivier la sua ap- 
provazione più ampia per la condotta fin qui tenuta dal 
nuovo Gabinetto francese, sia al Corpo Legislativo che 
sullo più 

Par ando di E. Ollivior, avrebbe detto l'Imperatore: 
«Ho messo Îa mano sopra un tomo di cuore. n 








Furono sequestrate dello lettora ad uno dei redattori 
‘della Dfarseillaiso, scrittegli da Rochefort nella prigione 
di Santa Pelagia. Paro che queste lettere abbiazio qual- 
che importanza, 

De Co 
ISPAGCI ELETTRICI PRIVATI, 
{Aacozio Sisal 
n Cairo, AA. febbraio. 

Viene categoricamente smentito che il ‘Kedivè ab- 
Via ordinato nuovi armamenti; al contrario \'eser- 
citò è ridotto a f5 mila womioi, Le relozioni delta 
Poma col ‘Kedivè: sone. assaì soddisfacenti. 

Madrid, A febbraio, 

Il Governo non ricevette alcuna notizia sui con 
Ill che diconsi sorti nell'Avana, Quindi, è presi 
qibile che, se-è avvenuto! qualche conflitto, non 
abbia alcuna gravità. 

Costantinopoli, Al febbraio, 

L'affare delle fregato è compietimenta accomo- 
foto, La Porta sustituirassi ‘al Kedive presso Ja 
Compagnia dei costruttori pella consegna di quei 
fogui. 














Costantinopoli, 42. febbraio, 
Gli armeoi ed i cattolici dissidenti invieranno a 


Roma tre, delegati. 





Parigi, AD febbraio (notte). 
Assicurasi che la: nolte storsa vennero | fat tre 
arresti importanti. 

La France dice che furorio fatti parecchi arresti 
îa sezuito ad un complotto ordito contro la vita 
dell'imperatore. Corre vace che delle lettera ass 
compromettenti di Roclcfort' sietò state trovate 
liresso. gl'individai. arrestati. 

I giuraali; pubblicano. ana’ lettera di Rochefort a 
Schaider, la quale propone di. mettere il Ministero 
Îu istuto ‘d'accusa per eccitamento alla guerra ci 
vile. 

















Berlino, |2 febbraio, 
Ebbe luogo la chiusura della Dieta‘ con un discorsu 
di Biswark che enumerò le legni votate ed ‘annun- 
ziò che la Dieta riconvocherassi in sessione strunr- 
dinaria; non fece alcu cenuo delle relazioni col- 
l'estero. 








Altro da. Parigi, A® febbraîo: 

Corpo legislativo. — Ordinaire' vuole leggero una 
leueri di Ruchefort. 

1) Presidente consulta la Gamera che pronunziasi 
negativamente. 

Ordinaire vuole rimattre la lettera al Presidentè, 
‘che ricusa di riceverla, 

L'incidente non ha seguito. 

La Patrie conferma che carte assai compromet- 
i vennero sequestrate presso le persolle arre- 
stato, 





Madrid, 42. febbraio, 
Cortes. — Rivero accusa i Carlisti di cospirare e 
preparare cu ‘nuovo! appello. alle armi. Soggiunge 
lie Îl Governo non sospenderi la geraozia costitu- 
‘zionale, malgrado la loro sullevazione. 
“Monaco ; 42) febbrai 
La Camera dei doputati'adotiò,, con 88 voti con- 
tro 62, l'indirizzo della maggioranza , «piegondo il 














tore di riunioni ‘pubbliche, one arrestarlo per ordine 
dell'autorità giudiziaria. 





I meccanico perse In porta ed esplose sull'agente 








vcto di sì locfa: dato control principe Hohenlohe, 


ont az 











fine moso. | oramdi Mileme - 11 febbrsio 1870, 


Notizie Commerciali 


SRNOVA, 18 febbraio 1870. — Cafè. — 
Nessun'altra operazione ebbe più luogo, nelle 
qualità ci Porto Ricco, nessun altro carico 
essendovi per ora in aspettativa. Nello sorti 
Qel Brasile: vi è atata: una discreta attività e 
sacchi 1640 passarono in vendita però senza 
variazione nel prezzi. dal corso, aateriore. Si 
contrattà, anche qualche: partita .S. Domingo 
per a cosegnare sul presso dijlire GI, 

Ziccheri: Avana. — Manchismo sempre di 
zo) disponibile siamo. perciò senza. ven: 
dito n segoîre. n 

— Centrifughi. — Si cedettero vario: par- 
tito da apedirai dall'Ioghilterra, marca Faltio 
n liro 95/45 per C.N. 08. 

Caccao; — Non si ha domanda, i prezzi 
sono perciò stazionari. 

Pepe. — Manca assolutamente 0 gli affari 
ono percò di semplice dettaglio. 

Cotoni.— La sempro stentata rendita dei 
manufatti astringe i nostri fabbricanti a pro- 
cedere più a rilento nella fabbricazione, fon 
volendo essi; produrre Jargamente, per esere 
quitili forzati ‘a mottere tutto in deposito. 

Da questo siato-di coso no. consegne che 
la domanda per parte di questi sì fa sempre 
più limitata, per quanto i pressi da noi tor- 
nino ad ésti assai più vantaggiosi che rivol- 
Gersi a luoghi d'origine. 

Li vendite iu conseguenza furono. oltre. 
modo limitatè. 

Petrolio, — Sì vendettero. bar: #00 circa, 
uti quali 500 si imbarcarono per Livorno, 



































È 











bar. 500. per consumazione. In'casiè ie ha 
veniottero, 2500. circa, delle quali 450 per la 
Turchia, 950, per la Sardegna, 300 per la 
Sicilia © 1800 per l'interno, il prezzo che si 
praticò è di Le in monto l'uno per l'altro: 

"1 nostro deposito è di bar, 190016 di casse 
500 cho sono la rimnenza doi carichi ar 

i 
i attendono $ carichi in' batili per questo 
‘mese; ed in casse nol tè 8Yremo fto al mese 
spell p. v, non tendo parti da N. York 
prima del mese di febbraio. per. 1l nostro 
porto. 

Cui 
ai poni prezi dol mercato. 
vendite della settimana ascesero in to- 
tale n n. 8950. 

Eccovi la situazione dell'articolo. al primo 
corrente: 

Deposito al 1° gennaio 1870. N. 133,865 











— Le domando. seguitano7regolari 








Arrivati nel mese + 38/857 

N. 16i721 

Sortiti nel mese » ife8ì 

Deposito in primo e seconde mani — 
"401°, untamonto a L000 non: 

nati N. 117460 





Cereali. — Seguita il nostro mercato a man- 
tenersi discretamente. attivo, con. prezsi iu 
variati, malgrado che i inercati di Marsi 
Parigi‘ Londra, ‘cont nuino con) calmo. 





sentita nel mese prossimo, 
‘avremo rinforzi. 


Le yendite ascendono complessive ad etto- | da 2259 a 
Meri 24,000, è furono praticati: per i teneri 
Berdianscka L, 22, Irkà di Odessa da L. 20 
‘n 20-50, detti di Galata L. 18 50 ‘a 20, Ma: 
rianopoli L. 20 50, Teodosia L. 19, Polonia 
\È.-20 a 81, Braila L. 18/500 19, 0 peri 
duri! Tagnurog da L. 92 50 a 2, Berdian- 
soka L, 2% 50 a 29, Volo L. 40 50, Cagliari 
‘ed Oristano da L. 20/508 sf 
|. Un carico flottàute di provenienza da Bar- 
Totta, con quiatali 4000) ‘è atto venduto per 
accossegnare al prezzo di Li e quin 
tale allo scalo: dr 
jualità dure di Azoif, per la stessa ra- 
gione di riduzione, ottespezo in questa ottava 
| cent. 50 di più, restando alla chiusura molto dit 
l'bien tenuti. Nessuna variazione sulle audanti 
‘dure’, essendono nssaì ben approvigionato il 


mercato. 

Il calsto dalla Lombardia seguita ordinato, 
0 non fbbiamo a segnate. variazione alcuna. 
È gratoo csi puro regolari sullo vendito a 
prezzi stazionazii di L. 13 a 1A. 

‘Risi, — Nulla di invoratoin questo. arti- 
colo, che trova facile collocamento per la sua 
bella qualità è prezzo sempre mite. 





biliaro a 





TO a 706 














‘stero. 








rancia letter 
Londra a vista 28 08. 


‘nelle’ qualità: buoni 
stazionaria. — L'avena quantunque poco cer- 
cata è forma nei suoi prezzi, 


9295 per contanti e 


egoziarono Je azioni del 


9 per fine mese, 


Le azioni 'l'abecchi negoziato a 668 Ti. 
Le azioni Cassa sconto furono negoziate da 


per contanti. 








MERCATO DEI CEREALI DI TORINO 
Bolettino settimanale, 

18 febbraio. — Continuando il nostro mer- 
cato ad easerò fiacco € calmo, tutti i generi 
in'gonerale sono in ribasso: Il'grano nostrale 
è poco corcato essendo molto offerte le qua: 

meliga è quasi 
‘ffatto nenza, ricercho nd eccezione di picco: 
partite puramente ristrette pel consumo in- 


con alcuni affari 
‘segala. conservasi 


‘assai buone, — La 








Preczi dei generi 


con pagamento in biglietti di Banca, 








108 55, denaro 108 93. 


rodito Mo- 





Tia Rendita esordi iu buona vista a 66 
fin eorrenta o verso l'ora di orsi aumentò 
n 56/2 198, Giuato_il corso d'pertaia ii 
Parigi a BA 61, cioè in ritasto di centes. 15 
qui chiaso tuttavia ft doman ia a 66 75 con 
venditori a 16 80, 

Il' Prestito 1866 si pagò 83 #0 per fine. 

Le; Demaniali valovano Ab 

Le tizioni Tabacchi si pagarovo 008 £. corr. 
g lo roltive obbligazioni a 58, aa 

Le Azioni Meridionali erano tenute a 
fine febbraio, n le relative Obbligazioni | si 
‘sedottero a ÎT4. 

1 Buoni Meridionali a #17 1}2 fino corrente. 

Lo obbligazioni Ecclesiastiche, a 78 1f. 

1 20 franchi valevano da 20 GA n 20 05 per 
conti e/fio corrente, 

TFranoia si pagò da 108 852-203 40 a vi- 
nta, meo 3 1 

II Londra si nogosiò da 25 86 25°89 & 
tro mesi 6 8.010, 














Parigi, A2 febbraio, 











Sieve de apra alone See innate moentasi (Chiusura della Bars). 
ttolitro da » 18 708 40 85| Rendita Francesa $ Dil E 
Borsa di Genova -12 febbraio 1870. Moliga le da » 2%0a 80 ‘Rendita Italinna 5 010 fino mese — 54 80 
‘Alla nostra Borax d'oggi la Rendita ita BA fl'quinti da 0 18 — nIA76 (( Valori diversi ) 
IRR GIEEREARA DE, contanti da 56.70 l'ettolitro da » 9.60 a 1085 para Lombard: Veneto 
È Por fl l'omina da » 520 n 6.90 ligazioni idem 
se Eg fé mene ni cotrttò da lie 5687 "i0© patire da > 28.60 a 2740 Ferri Romano, 
7 niogoni Sogalà l'emina da a 29m 320 in 5 Tim 
82°78 per conan o S0 UV paro mento |“ U° Veitolitto da » 18 602.11 — ie rn 
Le azioni della Esuca Nus. sî negoziarono | Avena - il quint. da a 20 — a.2050| Cambio sull'Ital 203988 








diri ie 











ego (oro 7.1; 
Titani è è cavalieri — ballo: Bri 
ia, 





(Lettora piccolo). 

Fittorio mete (ore 7119) 
— Opera: Itigulitto — allo: 
Tl regno della donne. 

Berio (0:07 118) 
magnia dei Boufés Pi 
pressnterh: Speltri e giuochi di 
prestigio. 

Sertbe (ille ore $) — La dram- 
matica compagnia francese. di E. 
Meynudicr rappresenta: Le carni 
val d'a merle blanc. 

(Lettora A grade); 

Fiwuriri (ore 7 118) — La comica 
cosivaguie. piemontese T. Milone 
€ soci tappresnterti Le nosso an 
colina. — L’ pecà original. 

Watbo (ore 7 119) — Esercizi eque- 
stri dolla Compaguia E. Guillatme. 

Ginnduta (ore 7 19) 
Srosentosà: I maestri di 
Ballo: I carnevale di Torino 

dell'anno 1861. 

Tutti i giovedì alle'ore 1 113, tutte 
le domeniche allo oro tro recita. 

GRAN SALONE con pivimento fn 
noce da affitaro per fento dn 
Dotto per tutta Ja notte 0 seral- 
























‘inoate, con gaz, piauo-furte @l ar- 
rédi relativi, ‘0’ con diverse camere 
unite — Recapito vis Plana; ac- 
cauto al teatro Gerbino, N. 7, piano 
terreno. 










TAIMONDI E 
Crémienx figlio, 
Y'arzivo di unn ‘condotta di cavalli 
pressioni cd inglegi, di 
tiro, e da selln, i quali saranno 
visibili. lunedì, ‘19 ‘corr. nelle ‘loro 
Scuderie, site in’ via, Carlo, Alberto, 
N: 40, (e vin Valentino, N. 5. 64Î 


Comune: di Airasca 


È vacante il posto di medico chi- 
riirgo ostelrico collo stipendio di L. 
Ii, — Dirigero lé ‘domanda all'af- 
fici comunale entro “il 85 marzo 
prossimo venturo: 659 


MANSUETO ZORIO 
FABBRICANTE da BIGLIARDI 


né tiene un copioso assortimento, 
‘a prezzi disoretissimi. 

Stradalò San Massimo, casa. Ma- 

ruchetti. Torino, 


Da rimettere Siovancro 


nte.e generi di 
via S. Maurifio, N; — Dirigerei 
alla ditta Salomone @ Sorisio. 


Ircanto di mobiglie 



































Mercoledì prossiin alli 15; giorni 
successivi alle. ore solite, in via della 
Zecca, N. 25, si venderanno a pronti 





coutasti una ‘quantità di mobili di- 
versi, bronzi © simili, quadri genere 
fiammivgo, e dell'Oiivier:, due 
grandi paccoggi del professore Pin- 
cenza, racciltà compiota degli 
atti del Parlemento italiano, ed altre 
‘opere varie, macchine a cacire, ecc. 
628 G. B Allonti peri! 


V. RUFFINO e figlio 
MAGAZZINO DA MOBILI 

















Riparazioni d’ognì genere, — 
Pagllericel elastici. — Custodia e 
pinzzamento di tappeti. 

Viu Barbaroux ; di fiiuco a San 
Francesco d'Assisi ili 


DA VENDERE 


Wnn vettura (Clairence) in 
buon stato — Recapito al ‘portinaiò 
della casa N. 11, in piazza 8. Carlo, 


616 


AVVISO. 


Si cerca ‘un rappresentano per 
poner: diversi cioè: Oli di' Gran, 
Petrollo; Saponi, dte. ccc,, che voglia 
interessarsi ‘a faro Ja piszza di To- 
rino. — Joule presentarsi ‘senza 
ottimi Feeapiti. — Scrivere franco al 
sig. Paolo Pallavicini presso L. G: 
Genova, ferma in posta. 887 














Da affittare 


CANA addetta per usi industria. 
1, ‘Gtblimonti deatcazione o va 
posta in questa cità, © faciente nn 
lo nelle vie di S. Chiara, o del 
posito, elevata a ire piani su quel 
terreno con sotterranei, contenonte 
cameroni 6/camore di varia ampiezza, 
goa poriono d'lagresto, cala © cor. 
tile il tutto indipendente. 
Per le informazioni ‘e’ trattative 
tanti Si dirigano alla segre: 
teria del Meglio Manicomio, 
via Giulio, N. 23, dallo ore 10 ant, 
alle d' pom: d'ogni giorno. ASI 










































ACQUISITORI 


COMUN 
‘Alessandrin - Ancona - 
‘Aymaville + Bardonè 
cho « Borgolivezzato - 
Caraglio - Caresana' » 
Cariguano - Castelletto 
- Cavatlermagelore + Co- 
sana - Chatillon: -. Co- 
droîno. - Coggiola Sta- 
bilimento privato) » Corno 
- Grottamaro (Stabil." pr.) 
«La Loggia + Lovere 
(Sti pr) 














RALGIEE MALL DI TESTA 
a di GRIMAULITe 
; farmacisti n 
Parigi, Un'solo 
pacchetto. diluito 
nun pocod' 
Zticcherata è si 
ficieate per far scomparirà immediatineuto le giù violeiti emicrani 
festare subito; le coliche © la diarrea. Questo medicamento si vendo in' scatole 
è itare le numerose contraffazioni esigere la 
5% la scatola, presso l'Agenzia 1; 
fn ‘Torino, o nello principati 




















BADARE'ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE 


Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Gunrisce radicalmente Jo cattive digestioni (dispepsie, gastriti), neuralgio, 
stitichezza, abituale, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea gon 
fiezza, capogiro, sufolameito d' orecchi, acidità , pilita, emicrania, nau: 
‘eo è vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, erudezze, gran: 
chi, spasimi ed iofiammazioni di stomaco, dei visceri; cgni disordine del fe- 
gato nervi, membrane. mucosa e tosse, oppressione; asma, 




















atarro, bronchite, tisi (consunzione), pneumonia. crazioni, malinconia, depe: 








rimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, 

idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di frescherza, e 

‘euergia. Esaa è pure il corroborante per i fanciulli deboli e per le persone di 
formando buoni muscoli e sodosza di carni, 

del: peso di un fi chil. L. 2 50x 1/2. chi L 4 5051 

chilo L & 2 chil 0 1/2 L. #7 60; Gi chi. L86518 chi. L 65. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


in POLVERE ed in TAVOLETTE 
Ta polvero per. 12 tozzo fr. 2150; id, per 2i tazze fr. 430; id. peri 48 
tazge e, i por 288 tate; Si n tavoletta per 12 (azzo fe. 950: 
BARRY DU BARRY E COMP., N. 2, vi Oporto, Torino, ed in tutto 
10 principali farmacio @ drogherie del regno. 























f’vesso CARLO MANFRENI, via Finanze, A, Torino. 


PER BALLI E SERATE 


Bomboni a sorpresa con nuovi costumi L. 6 ln doxzina. Grandissimi con- 
tonenti una vestimenta completa L. 

Fontane di Flora per profumare 

più soavi odori le persone © gli appariamenti L. } caduna; Ja dozzina L 
O. Oggetti per Colilon. Decorazioni umoristiche. Profumi @ sorprese. Pol- 
veri d'oro, d'argento e di riso pei capelli. Assortimento di muori. fuochi 
inoffensivi' per salone. dle 


“ANNONCE do 


La Commission, chargée de vendre les livres appar- 
tenont aux Ordres Religieux de Coimbra, qui ont été 
cteints en 1834, fait annoncer que Ja premiere colle: 
tion de ces livres, dont le catalogue sera envoyé 
tous eeux qui le demanderont, sera publiquement ven- 
due le 7 mars 1870, à Coimbra (Portugal). 

Coimbra, le 9 decembre 1869. 

Dr. A. J. de Franca Bettencourt, Secrélaire. 




















| NATALE LANGE E C. - TORINO 


via Juvara, N. 8, e Perrone, N. 5, (Porta Susa) 

TEC NAS dl TAROLO ds lavoro © costrizione, in grande 
uasortimento ed a prezzi modici. 

CEMENDO IDRAULICO di qualità supiriore al francese, 
li 850 al quiotale. io 










Ciascuno può guarirsì da se stesso 


da più di 200 malattie ribelli ed anche dichiarate incurabili 


Lesgosdo jl Trattato delle malattie croniche e lo loro) gi 
dottoro S: Thompson, tradusfon: dall'inglese opera indispensabile per 
tutte lo famiglie. — Gi spedisco franco di posta per L. fl 5i 

Trcxasi îu Torino presso la libeerii Luigi Reyceul — Milano, fratelli 
Ferrario — Goa dona — Firenze, Bettini o: Date Ferroni — 
Vologua, Marsig î — Palermo , Decio Surltoni — Napoli; 
Morgùicri. dî 











î 
6 
È 


L. 4 la boccetta, presso 


zia D. 


N. 5, Torino. 


ACQUISITORI 
COMUNI 
Livorno (Toscana) - Lué- 
èù + Modana (Traforo) - 
Moretta - Novara (Stabil. 
priv.) - Nizza-Monferrato 
+ Ordinssano - Paneallori 
+ Saluzzo - Sant'Albuno 
Sam Vito - Sanzo di Ce- 
sana - Selacca - Siena - 
Solomiac-Stresa- Tenda 
+ Trinità » Villafranca 
(Piemonte) - Venezia (Sta- 

dilimenti pr) 





600 CITAZIONE, 

Instante Falconieri Giovanna mo- 
glie autorizzata di Chabrer) Enrico, 
residente in Torino, ammessa al bo- 
uedicio dei: poveri con decreto 27 no- 
vembre 1807, gli uscieri Serafino ve 
Riecio, Il pribio addetto alla pretura 
di Borgo Nuovo e l'altro n° quella 
Monviso di Torino, con rispettivi nti 
dolli 8 6.9 ‘corrente. mese citarono 
Perone Giuseppe a mente dell'art. 
142 del cod. di proc. civ. a compa: 
rire allo ore 8 del mattino del 18 
pur corrente in pretura della sezione 
Monviso di Torino, per ivi vedersi 
diebinraro, lecito alla instante di ri- 
tirare, dalla, Amministcazione ‘della 
asta de dopo prestiti di querta 
città 1a residua somma di Li X0 ed 
interessi da' questa ritenuta sullo L. 
‘350, ‘presso la stessa Amministra 
rione depositata, come da cartella 
n 12058, 0 mandarni a detta Ammi- 
nistrazione di quella rimettere sotto 
pena dei daoni colle spese. 

Torino, { febbraio 1870. 

Rocci sost. Castagna. 


NOTIFICANZA È CITAZIONE 
‘Al inatauza. del sottoscritto. Ta- 
sciero Marcelli, addetto alla pretura 
di ‘Torino, sezione. Borgo Nuoro, con 
‘suo atto del 7_ corrente mese noti: 
ficd al siguor Giovanni Battista Do: 
ton, proprietario, gia domiciliato. in 
Torino, el re dl donigllo, rst: 
sa 0 dimora ignota, ed a senso del- 
Vazt 181 del colite. di procedura 
, la Sentenza resa dal signor 
pretore della regia pretora. di To- 
Fino, sezione Borgo Nuovo, iu data 
17 gennaio: prossimo, passato, colla 
quale in coutumacia di esso Doron 
confermiavasi il: ‘sequestro rilasciato 
fn di ui odio a mani del. signor 
Frauceico Derossi, in data # dicem- 
bre 1869, per la ‘somma di L. 650; 
venendo collo stesso-atto ‘il _Doron 
lato & comparire nanti il sullodato 
signor pretore di Borgo Nuovo, alle 
ore 8 del’ mattino del giorno 14 
murzo 1870, onda assiatere,so vuolo, 
la dichiarazione, che vorrà fatta 
dal nominato Derossi 

Torino, Il 18 febbrato 1870. 
cu ozzalini Giuseppe. 
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‘TELERIA - MANTILERIA 
‘A MODICI PREZZI 


I MAGAZZINI DELLA DITTA 
Brusa Gius. e Bolognino Gio. 


Via Santa Teresa, N. 4, casa Chiotli 
© via Palazzo di Citta, N. 14, casa Rigat — Torino 


Trovaosi _foralti di svariatissimo assortimento. di TELERIE e 
MANTILERIE nazionali ed estere; MAGLIE in Jana o in cotone; 
MOLETTONI, FLANELLE, COPERTE, LANE, TRAPUNTE, 
CORTINE; BASINI, PIQUETS, FILÌ di Cremona, ecc, ed altri are 

|} tico o cotoue di vario speci du 


inn 


corn = = 


00 | 








ii) 


NEL NEGOZIO STRAUSS 


sotto i Portici della Fiera 


‘alle Pipe o Portasigari di sehtuma di mare trovasi agginuto nu grande 
assortimento di articoli di fantasia e lusso in bronzo, cristallo, cuoio 
di Russia, di Bijouteries, nonchè di eleganti Ventagli, il tutto a 


PREZZI MITISSIMI. 988 


AVVISO 


nl massimo buon prezzo. nol. negozio 1 AOROIX 
fn via dell'Accademia delle Scienze, d'ima quantità 
ine Cancelleria, Zusards, Papiterie, Calamai, Album, 
iori fabbriche di Francia e d'Inghilterra, pesne d'oca, carte 
© tarocchi da giuoco di Francia: e Germania, inchiostro ‘copiativo 6d' altri 
‘i variî colori, ed oggetti di relicione; libri, eco, eco. 507 


RIPRISTINAZIONE 


DEL PORTO DI ROMA 


Il Gurerio Pontificio avendo; concsso all'ingegnore signor: Filippo, Costa 
(Gotto la data ® agosto 1869) la ripristinazione del Porto di Roma; nel Ca- 
Hale d'Ostin con costruzione di una forrovia da Ostia a Roma, e 'del ma: 
‘assoni generali, sccordando al medesimo fl monopolio assoluto /di tal con- 
Cessiona per 99 anni, questi si rivolge al Pubblico, offrendogli 1 vautaggi di 
tale impresa modianto sotcrizione alle relative azioni. da 500 lire cadauna 
pagabili in cinguie auni a rato semestrali e nel modo più sotto indicato. 

Questo Azioni frutteramno il 6 per (0 all'anno © parteciperanno al divi- 
acidi calcolati fa media nl 13 per 010 all'anno (almeno), cosicchè ogni Azione 

18 por (10 senza tasse nò riduzioni. 
rarantire gli assunti impegni, il Concessionario ha già depositato nell 
cab Goro Ponto 18 a6mna di ro trecento ila como risalta 
da ricevuta ministerialo in data 2 agosto 1469. 

Una Commissione composta di principi romani e di altre persone notabili 
dell Stato Pontificio fu nominata pre dare impulso e sorvegliaro l'andamento. 
dell'impresa, e fu affidata alla Banca Romana l'incarico di dirigere Je;ope- 
Pazioni cd imministraro i fondi della Compagnia. 

J’Agenzia Finauziaria Internazionalo di Torino è incaricata. di racco: 
gliera la sottoscrizioni e di faro ogui altra operazione nell'interesio, degli 
‘Azionisti è dell'Impres 

Una metà dillo Azioni essendo siate sottoscritta. dai promotori e: dalla 
atessa città di Roma, non restò, che l'altra metà da aifrire al Pubblico Ita: 
liano, @ di questa metà gi trovasi sottoscritta gran parto. 

Lo condizioni della soscrizione sono lo seguen 































































All'atto della soserizione . . L. 2@ } L 100 per cadauns Azione 
Alla consegna dell'Azione... » 80 e pol 1° anno. 
Per cadauno dei successivi f anni 

LIO) +... |...» 400 

]l Concessionario proponendosi, ultimare l'impresa, in tro. anni, gli Azio- 
‘isti non Avraono ad effettuare cho tre versamenti di 100 lire cadkuno, go- 





dendo poi iuteressi © dividendi egualmento che so avessero pagato Lu 508 
per Azione. 

‘Sono accettati in pagamento i compone di rendito nazionali ed'estore, 
Digletti di banca el'ogni altro tillo negoriabilo. che sarà. conteggiato. nl 
corso del giorno, Per sottoscrivere ad uu aumoro qualunque di Azioni, spe- 
dire L. 20 por cadauna Azione all'Agenzia Finanzioria, Internuzionale. di 
Torino ed ni suoi incaricati neo differenti città d'Italia. L'Agen 
rietterà gratis programmi od informazioni a chiunque ne faccia rich 
‘Appena coperta la sottoscrizione geverslo, sarauno respinte le richisste di 
‘Afioni colle sommo spedito. 

TORINO dall’Agenzia Fnanziarin Internazionale, ria Carlo Alberto; 

















NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Tnitante Michelo Giraud resident 
fn Piberolo, venno con atto d'oggi 
dell'ucioro’ Moretti addetto ala pre- 
tura di detta città, notificata a Dat- 
tiata Sepei, già ivi residente ed ora 
di domicilio, Fesidenza. o. dimora i- 
gnoti, nella conformità di cui all'art. 
(Sl del codico di ‘procedura civle; 
la sentenza resa dal. signor pretore 
della stessa città 18. novembre ale 
io nella cada. ivi. vertente tra li 
Girand, Sapei © Ponsio-Vaglia Giulio, 
colla quale: venne ammesso un capi: 
tolo di prova testimoniale dedotto în 
‘comparsi 15: muso proceduto. 
Pinerolo, 10 febbraio 1870, 
di Armanidi ‘most: Risso ‘. 


623, SUNTO DI CITAZIONI 

‘a mente dell'art, 1il'cod: 

Con atto di citazione di 
aottosoritto in data. d'oggi 
‘stanza di Lucia. Bessone, moglie di 
Stefano Peluttioro, da cui’ è assistita 
‘ed autorizanta , ambidue resideoti a 
Chiusa-Pesio , ‘lenti del enusidico 
Giuseppe Pizto , Andrea Rontta fu 
Giuseppe , di domicilio, residenza © 
dimora igtoti, fu citato’ comparire 
fn via formalo avanti al tribunale ci. 
vile di Mondor), entro il termine di 
giorni 88, per esserò astrotto alla 
consegna ‘della successione di Giu: 
Seppe Rosita , a corrisponderno la 
legittima ad casa instaste, cd a 
gare lo Spese processuali ‘ 6. per in: 
tervenire alla bisogna nella causa già 
vertente avanti detto tribunale contro 
la di lui madre Maria Albert, stata 
iniziata: per ato di citazione 1L die 
Gembra ‘1849 dell'asciere  Agontino 
Bongioanni (registrato coll’ applica- 
zione di una marca da. registro da 
1.1 10, nonullata a mento di logge). 

‘Avendo jo eseguita questa citazione 
nei modi previsti dall'art. 161 del 
codice di procedura civile. 

Mondovi, ‘ febbraio 1870, 
L'uscitre presso il tribunale civile 
di Mondovi 
Manfredi. 
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IL BOLLETTINO GENERALE 


Estrazioni Finanziarie, Nazionali ed Estere 
GIORNALE BIMENSILE 
Cominciò lo sue pubblicazioni fn dal 20aprilo 1869. 
Sorte al 5 © nl 20 mese e pubbl 

L'esito dì tutte lo estrazioni passato, presenti © future di qualsiasi. pre- 
stito nazionale od estero; i prezzi correnti di tutti i valori. principali d'Eu- 
ropa, e fornisce grafis ni suoi abbonati qualsiasi istruzione od informazione 

Indirizzarsi alla Direzione del BoWettino ovvero all'Agenzia. Internazio- 
malo di Torino. 

Prezzo d'abbonamento: per tutta l'Italia, un anno lire elmque. 

NB, Questo giornalo è utilissimo, poichè oltro/al pubblicare la. raccolta 
di'tutto o estrazioni cd al daro tutte lo notizio ed informazioni in genere 
sui principali valori e fondi pubblici, accorda il diritto ai proprii abbonati 
di aerviri dell'opera della sua Direzigio per qualsiasi are, senza alcuna 
spesa di commissione, nè provvigione, 

Basta osservi abbonati per commettero, alla. Dicozione qualunque ordine, 
tanto per l'Italia, come por l'estero. 

Il giornale è pubblicato dall'Agenzia Internazionale: Finanziaria di To: 
rino, piazza B, V. degli Angeli; N.:2. — BI dintribulieono pro- 
grammi x SS BBI 





























ESTRATTO ANTI-EPILETTIGO (Malcaduco) 
PROFESSORE GEMMA 

già medico primario dell'ospeate di Verona 

Var (impeto doi: Cee 

ida positiv 

Psico dela sota per Matia vira, 10 Topi terapeutico fr, Di 


Opuscolo terajeutico gratia. Si spedisce franco diporto mediante. vaglia 
postale: S 


Deposito generale da Geroiei e €, Vin Nuova, N. 16, Torino, 
Fog 


DROGHERIA DA RIMETTERE motion” 


Mobilio nuovo ad estimo ; oneri al prezzo in corno, 
Dirizern) alla Segreteria di questo giornale, 
Tori 
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